ALCAMO          0 
TRAPANI         3 
 

ALCAMO: Giacalone 6, Turano n.g. (dal 14° Cacciatore 6,5), Bonino 7, Caruso 4, Colle 6, Russiello 5 (dal 55° Mulé 6), De Lisi 5,5, Pirrone 5, Lupo 6, Lo Bue 7, Erbini n.g. (dal 32° Mercurio 5,5). All. Carollo 5.
 

TRAPANI: Canale 6, Romano 6, Moretto 6, Bennardo 7, Minichini 7, Cutaia 7, Melillo 7(dal 52° Iovino 7), Lunetto 6,5, Arcamone 7 (dal 83° Rosignoli n.g.), Buscaino 6,5, Pinto 7 (dal 92° Cangiano). All. Vassallo 7.
 

ARBITRO:  Affinito 7 di Frattamaggiore coadiuvato da De Vita 7 di Siracusa e Scuderi 7 di Catania.
RETI: al 28° Pinto, al 57° Iovino, al 80° Arcamone.
NOTE: Spettatori 500 circa con circa un centinaio di vocianti ultras trapanasi relegati in gardinata. Ammoniti Bonino (27°) e Lo Bue (48°) per l’Alcamo, Arcamone (53°) e Rosignoli (85°) per il Trapani. Angoli: 5-5. Recuperi: 1’ e 3’. Al 14° è uscito per infortunio Turano, al 32° è uscito Erbini sempre per infortunio.
 
L’Alcamo perde meritatamente contro il Trapani con il risultato che poteva essere ancora più largo se gli avanti ospiti fossero stati più precisi sotto porta. I bianconeri hanno messo ancora più a nudo gli arcinoti difetti già evidenziati nelle precedenti uscite. Abbiamo purtroppo visto la solita squadra impacciata, incapace di costruire e soprattutto di creare azioni sotto porta. Male i giovani come Caruso che ha sbagliato una miriade di palloni, o Russiello che palla al piede sembrava non sapesse che pesci pigliare, o De Lisi, che ad onor del vero sul piano della volontà si meriterebbe un bel 10, che rarissime volte è riuscito a vincere un duello con l’avversario e che sulla fascia spesso la sua lentezza ha frenato i contropiedi della squadra. L’unico dei giovani a salvarsi è stato Cacciatore che entrato al posto dell’infortunato Turano ha ben impressionato. Andiamo alla cronaca. Già nei primi minuti si capisce a quale tipo di partita siamo venuti ad assistere, infatti è il Trapani che tiene bene il campo e già al 2° minuto Cutaia impegna Giacalone che para senza difficoltà, al 3° una delle rare incursioni dei bianconeri in area trapanese con Russiello che fa da sponda per Erbini il cui tiro finisce altissimo, al 7° Arcamone dal limite indisturbato effettua un bel tiro che Giacalone para in due tempi, al 9° Lo Bue, uno dei migliori in campo, lancia De Lisi che crossa prontamente al centro dell’area per Erbini che viene anticipato da Canale il quale non riesce a trattenere tra le mani il pallone, Erbini però non ne approfitta, il Trapani nel frattempo prende le misure alla squadra di casa e comincia a premere sull’acceleratore con l’Alcamo che rimane a guardare e incapace di rispondere. Il gol sembra arrivare da un momento all’altro e al 21° ci il Trapani riesce a perforare la porta di Giacalone con una splendida punizione di Pinto il cui tiro da 25 metri si spegne sul sette. Chi si aspetta una reazione dell’Alcamo rimane deluso anzi sono i granata i che approfittano della confusione che regna tra i bianconeri e sfiora ripetutamente il gol con Buscaino (25° e 34°), Pinto (28°) e Arcamone (44°), quest’ultimo a tu per tu con Giacalone gli tira debolmente tra le braccia. E l’Alcamo? Si limita, con sofferenza, a difendere e a cercare confusamente di innescare qualche contropiede nel tentativo di approfittare di qualche errore della difesa granata. Errore che non avviene e così le due squadre vanno negli spogliatoi con l’Alcamo sotto di un gol. La ripresa pare iniziare bene per i bianconeri con De Lisi che al 4° su un invitante assist di Lupo manca clamorosamente il bersaglio da due passi dalla porta, poi di nuovo gli ospiti con Pinto che al 7° in una azione simile a quella dell’Alcamo manda alle stelle un invitante pallone di Melillo, i bianconeri hanno un sussulto con Pirrone che riesce solo a sfiorare di testa su assist dalla bandierina del calcio d’angolo di Lo Bue, al 20° sempre Lo Bue ci prova dalla distanza, la palla va ad incocciare il corpo di un difensore ospite e carambola sui piedi di Lupo che trovandosi solo al limite dell’area prova il tiro al volo, Lupo però finisce per lisciare la palla e così l’azione sfuma, per arrivare alla classica vendetta dell’ex al 25° con Iovino, che un minuto prima solo un intervento di Caruso sulla linea gli aveva negato la gioia del gol, dal limite indovina l’angolo basso alla destra di Giacalone e va a festeggiare sotto la gradinata. L’Alcamo sbanda e non riesce più a raccapezzarsi, atteggiamento che favorisce gli ospiti che insistono per aumentare il bottino di gol. Ci prova al 33° Arcamone che liberatosi di Bonino entra in area e spara clamorosamente fuori, si rifà però due minuti più tardi quando scatta sul filo del fuorigioco, fa fuori con un dribbling Giacalone e va a gonfiare con facilità la rete. La gioia dei sostenitori trapanesi è incontenibile fino a ridicolizzare con i classici  sfottò da stadio la stessa tifoseria alcamese che, fino ad allora rimasta impassibile, risponde alle provocazioni lanciando cori di disapprovazione. La partita finisce praticamente qui con il Trapani che non fatica più di tanto per portarsi i tre punti dal Catella. 
Le interviste del dopo partita: Per l’Alcamo ha parlato il vice Paolo Damiani: “partita che è stata l’opposta di quella disputata domenica. Una squadra che è mancata sotto tutti i punti di vista, sia caratteriali che tecnici. Sono ovviamente deluso perché non mi aspettavo dai miei una prestazione simile”. Dall’altra sponda il primo a parlare è il general manager Strazzera: “noi venivamo da una bruciante sconfitta interna ed eravamo desiderosi di un pronto riscatto. Sulla nostra strada abbiamo trovato un Alcamo che sulla carta ha dei buoni giocatori ma che oggi non ha giocato bene. Sono sicuro però che questa squadra ha i mezzi per riprendersi”. A seguire le dichiarazione di Mister Vassallo: “Abbiamo vinto meritatamente contro una squadra che ha avuto grosse difficoltà nella costruzione del gioco anche se oggi ha avuto di fronte una squadra, la mia, che è stata molto brava a contenerli. Sicuramente rispetto a domenica siamo migliorati anche grazie agli innesti fatti in settimana (Cutaia e Bennardo, quest’ultimo addirittura si è allenato per una ventina di giorni con i bianconeri), anche se occorre ancora qualche ulteriore rinforzo per completare la rosa”.
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